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Ecco le Architetture del noi
ovvero come costruire città
durante l'Antropocene
EMILY MENGUZZATO

L'architettura conce­
pita come atto politi­
co, collaborativo e
di giustizia.

Raul Pantaleo, architetto
triestino, cofondatore dello
studio TAMassociati, do­
cente all'università di Trie­
ste e membro del direttivo
di Emergency, propone
«una visione collettiva ed
equa del futuro» all'intemo
del suo ultimo libro "Archi­
tetture del noi" (eléuthera,
2025, 135 pagg, 14 euro,
con le illustrazioni di Marta
Gherardi).

Un saggio con cui Panta­
leo mette in luce come in
un'epoca definita dal Pre­
mio Nobel Paul Crutzen
"Antropocene", nella quale
gli effetti dell'azione uma­
na incidono come mai pri­
ma sull'ambiente, sia neces­

sario immaginare un model­
lo cooperativo incentrato
sul "noi". Ed è possibile far­
lo, sottolinea l'autore, an­
che con il dono e il nopro­
fit, «senza necessariamente
trarre profitto, rimettendo

al primo posto il valore del­
le persone e dell'ambiente e
non del denaro».

Ripercorrendo la sua
esperienza professionale,
Pantaleo fissa lungo il rac­
conto alcune parolechiave
come comunanza, attivi­
smo, parsimonia, in una sor­
ta di «vocabolario del par­
lar facendo».

La narrazione prende vita
dalla sua partecipazione al­
la creazione di un collettivo
creativo che nasceva, negli
anni della gioventù, da un'i­
dea di mondo privo di confi­
ni e divisioni, alla ricerca di
nuove forme architettoni­
che alternative all'omologa­
zione.

Il contesto è quello degli
anni Novanta, quando trion­
fò "l'architettura dell'io" ac­
compagnata da un grande
benessere, ma anche da
guerre e squilibri.

Nei primi anni del nuovo
secolo, Pantaleo, ormai
neoarchitetto, diede vita as­
sieme ad altri giovani colle­
ghi a TAM, un collettivo di
progettazione che condivi­
deva la critica alla globaliz­

zazione e la scelta di unire
ideali e professione.

Il modo di fare architettu­
ra di TAM, racconta l'auto­
re, venne riconosciuto nel
2016 alla Biennale di Archi­
tettura di Venezia che confe­
rì al gruppo di professioni­
sti, in modo sorprendente­
mente inedito, la curatela
del Padiglione Italia "a no­
me collettivo" e non a una
persona fisica.

Il saggio di Pantaleo pone
poi l'accento sulla parteci­
pazione dei destinatari, ele­
mento che implica un allon­
tanamento dai "processi
topdown", calati dall'alto,
in favore di azioni "bot­
tomup", volte a raggiunge­
re risultati condivisi.

Una modalità più impe­
gnativa, sintetizzata nel li­
bro con le parole dell'archi­
tetto Giancarlo de Carlo: «ci
vuole molto più talento nel­
la progettazione partecipa­
ta di quanto ce ne voglia nel­
la progettazione autorita­
ria».

E allora ecco i diversi pro­
getti architettonici di TAM

che Pantaleo porta in modo
efficace all'attenzione del
lettore.

Dalla rigenerazione urba­
na commissionata da Banca
Popolare Etica a Padova,
con la richiesta di realizza­
re un edificio "parlante"
che simboleggiasse la cora­
lità di una banca fatta di as­
sociazioni e cooperative,
passando per il restauro di
un padiglione dell'Ospeda­
le Psichiatrico di Betlem­
me, fino ai lavori realizzati
con Emergency, come il
Centro di cardiochirurgia
di Khartoum in Sudan e la
nave Life Support per il soc­
corso in mare dei migranti
nel Mediterraneo.

Non mancano, infine, i ri­
ferimenti alla figura di Gino
Strada, grande ispiratore
per Pantaleo, a fianco del
quale ha potuto costruire
spazi condivisi, simbolo di
una risposta concreta ai bi­
sogni delle persone, alla ne­
cessità di equilibrio tra am­
biente e natura, all'assenza
di limiti nella crescita dei be­
ni.·
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Centro di cardiochirurgia Salam di Khartoum, realizzato da TAM e insignito del premio Aga Khan nel 2013
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